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RE,LAZIONE ' l,t 

DEL PROCESSO DI ASSOCIAZIONE DI MALFATTORI E REATI DIVERSI 
BOLOGNA 

Segue l'udienza del 18 maggio 180ft.. 

Eres. - Voi scrivevate per far piacere a vostra moglie 
ad uomo che non ~onoscevate. 

, Ace. - Ciò può capitare a chiuoque. 
Rres. - Dunque ' yoi I ~sciaste vostra moglie con un 

uomo sconosciuto che avevate, invitato voi stesso a recar· 
si' ali' albergo: ma voi siete di un' ~nnocenza arcadica! 

Il Presidellte rimanda GhIgni e chiama Ceneri Pietro. 

Preso - Sapete scrivere't 
Ace. - Sissignore. 

(Si mostrano ali' accusato molti biglìetti dei quali alcu­
ni sono scritti a matita. 

Preso - Siete voi che li avete vergati? 
Ace. - Sissignore. ' 

Si leggono i biglietti di cui riferiamo i più importanti. 

Cara 'sorella Maria , 

Conoscendo tanto il vostr,o buon cuore sono a pregar­
vi di porti)re questi due biglietti al suo indirizzo e lo fa- , 
rete loro l'eggere e poi lo bruciarete, e direte loro che 
l' amandato fuori di qui in mezzo alla bi.anch'eyia' e le di­
rete' di nulla dire a nessuno e dovete sapere che 'lo pre­
gate tutti due di farsi fare il ritratto di darmi dei 'suoi 

-cappelli in memoria e nelle lettere che loro scrivo le dico 
che voi li cons~gnerete la monetta necessaria e voi li con· 
segnerete 10 franchi ciascuna, e quanto vi dirano con-

' du'rete a prendere i I;itratti e la sua risposta e ' li man­
derete Qui subito al suolito Inderizo ' e se la verà lettera 
grande fatene, due, e lè pregarete a Farla subito Farla 
Fare perchè Voi ~apete che se tutto va bene non avremo 

' più molto da restare qui e se non v-olessero li dieci Fran­
chi che voi le jlarete per mio conto allora voi li Dirette 
davere Ordine di fare Questo e vi prego a nulla delle due 

'Far'li sapere che sia seco in Relazione, mi saluterete tanto 
la N •. _ e spero Che voi cosi Buona vorete farmi Que­
sto ta nto grato Fav,ore e che mi sera la cosa la più grata 
e Che tutto ' spero che potro ricontracambiare, ora poi Vi 
prego Che quanto ,saremo ai 3 di 1\'1. venturo mese di 
~landarmi 40 franchi e nella Lettera farete vedere desere 

,mia sorella Madalena e di mandare questo per Carità e fa­
rete vedere davere inteso cltè sono arrestato e Cosi tutto 
anderà Bene Come se per Combinazione no'n potessi scri­
vere tutti li mesi il Negoziante vi farete dare 40 franchi 
da spedirmi che sempre nella lettera darete avedere esse-
re mia sorella, Alegra. ' 

Cara Maria Sorella: 

Ogi vo vedufa e sono contento. 
Ora vi faccio s,apere Che tutte le nostre spese e Qua-, 

. lnnque sia il vostro bisogno vi farette tutto dare da Ne· 
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goziante e non Farete nessuno complimento pérél\è le,., vo­
stre Bontà sono in pagabilì e Far~te com~ fà Ìa mia 
più cara sorella, e se , nulla aYE)te ' ve~l,l,to " gue.st' .oggi 
Questa sera alle sette un quarto par tt'l': il ' treRo~ 'qirètto \;e 
partirete per Bologna e '. apena av'temo t'rovata La Mr '0-
na vi mandero a Ciamare perche lui non "coI)segnia, n~llla 
a nesuno perche restamo cosi dacordo ' Che in alora Chil­
trachambiero le tanle Obligazione Che o a Vostro riguardo, 
indi Vi prego a Cercare di Fare Capitare Questi Biglietti 
alli suoi iuderizi e se la Fosse partitta farett'e tutto il vo­
stro posibile di Farci avere mie nolizie ma pero faret,e'in 
Modo da non F are sapere nulla a nesuno e se' vi CofnJ:jjria­
rete a parlare Con loro Come la E. .... e' co'me pure! la iR~ .. 
vi Dimanderete se avesse bisogno a tutti d,ue e se vi 'di­
mandasero dateci tutto quello che vogliano e, Fatemi il ' 
tutto sapere e Farelte coragio e le direte che la più pa­
sione che abia e il dovere esere a loro lontano e le Fiarete 
coraggio Come voi ne arete tanto, e se per andare a casa 
vi manca. della monella per fare il Viagio .Lorenzani' vi -
darà il tutto e alle Donne farete vedere Che il motivo del . 
mio aresto e solo in sospetto. salutate la , R .... c se avete Bi· 
sogno Credetemi sempre vostro Fratello' e la risposta e li 
li ritrati li manderete subito al so lito Inderizo e tenette 
con voi questI; letere , Che cosi nulla vi dimenticaret'e pre­
gaJ:ete Lorenzani a volerci Bene come di già lo 'spero, che 
fara scusa col pregarvi di scriyermi spesso e di dire alla 
IL ... ' che frequenta la Posta ,salutate tutti e sono vostro 
Ji'ra'tello sempre allegri allegri tutt,i. -, . 
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Cal'o Amico. 

'Conoséo che la tua urgenza mi fa . sempre' yedere la 
Buona volontà ma vorei che a me faceste Cen'no il iuo 
piano come pure le persone che 'vi farebbero parte, alla 
medesima come pure se fossero contente della somma e 
se aeetasero le condizioni da me a voi 'proposte a parte 
del sborso della Moneta 'e !fii saprai pure dire se il Catti 
sia di sposto lui pure a metterci 3 mila franchi Che tutto 
il resto lo meterò io e Apena Avuto un detaglio su' tutte • 
'queste mi,e domande abenchè ip non avessi nessuno Ri· 
scontro dalla' p'er'sona Cercata daro le n(lcesarie disposi,zio-
ni per sollecitare al più presto posibile ma tu farai il tuo 
poss ibile per ril~nire la decisiva risposta a tenore delle mie 
domande e Guarderai , di Esseré Cauto per non fare un 
paso Che , non T ronchare una tanto Belopera a meta delL 
suo Corso, Come pure avanti , eli Partiré, eli qlfà jé Duopo 
a trovare Il posto per potervi restare FIDO che fosse pa­
sato le tante indagini che sarebbeno fatto preso di noi e 
tulle Quest.e particolarità mi devi dare un ~'p 'ositiv6 l'e­
guaglio e Quanto il tutto sera pianato a dovere non mi 
Credere che sia , Uomo avido al denaro che farò tutti gli 
sa,crifizi che il mio Statto lo permeterra ma Voi tutti Bi· 
sogna ~he Abiate Fi.c1uèia e vedrete che il tutto anelerà a 
dovere e vorei che li altri fossero a te pari il tutto sa­
rebbee digia statto C0mbinato, intanto tu Farai tutto quello 
che qui ti dico e dami una decisiva risposta e il tutto 
spero che andera a Buon fine come pure ti prégo a Por· 
tarmi presto l'astucio Comandato ,e non ,bad'~re ' , alla Peco­
leza perchè se non' vi r~sterà li mezi Marenghi vi .-restera 
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i pezi da Cinqùe franchi e li Bilietti. e ti Prego che S~bato 
mi Facci il tutto avere e di mani ti prego a portanUi una 
Venlina di Mutte dico 20 e un Mazo di zigari al più pre­
sto copierai la presen~e . e, ~i prego .ad esami~lare ,questa 
mia a dovere e darmI Il Riscontro \l1 Proposito di tu tte 
le mie domande. 

Dovrai ~oI'liare questa lettera mia e la meterai in post.a. 

Ca.ro Amico 
Genova 27 Giugno 1862 

Essendo stato incaricalo da l?irula di Inderizarvi la 
presente indi vi prego caldamente in nome suo di farmi 
sapere , l;~ vostra positiva dimora Con un pronto ri scontro 
Che ' voi gli indicherete la vostra Abitazione, Numero della 
casa a1\ lnderizo che prima secolui eravate in Relaz ione e 
se in caso avete dirriehlicato il Nome d"Enl'ico Silimp ~ ndi 
il RestdJ iÒi ' lo "sapete spero che non vorete trascurare 

' una Persona che Vama del migliore affetto con stima e 
mi dico vostra affezionata. 

Enrichetta Bolognini. 

Guarda che il tullo sia preciso e se Domani o dopo 
A vel' ti tempo ti potrai portare ç!1J Salmaggi in via pontoi,a 
e farmi il possibile di indagare dove sia e se nulla capI­
rai Alora lascia il tutto Corere ma ti prego :1 fare questo 

: colla Massima precauzione come pure la letera che non 
lascia traeia del tuo cariltere la ' indirizzerai a Felice Bas­
sani 'Récapito caffè del Corso iu Genova e in causa del 
Iuale alla mano no ne posia più seguitare, ma di mani ti 
daro un altra mia che colla Quale avvertivo a Bologna di ' 
Frequentare la Posta per aspetare la Ri sposta del medesi­
mo che così se co lui siamo dacordo paso col Pregarti di 
tutto fare a dovere e sono tuo per sempre Amico, saluta 
gli amici, 'e a tutti Allegro e Coraggio. 

L'udienza è sospesa pàun ora, trascorsa la quale la 
Corte rientra e si sente di nuovo la Mazzoni Maria. 

" 
. 'Preso - Nel vostro ultimo esame vi ho chiesto spieg'a­
zioni elei sopranomi indicati in una lettera da voi maò­
data a Pietro Ceneri , a cui rispondeste d'aver riscontrato 
analogamente ad una lellera che creclçvate scritta vi dal lo 
stesso Ceneri .... 

Acc. - Si, non mi potei ciò Immaginare. 
Preso - Pare che già altra volta. abbiate spiegato i so· 

pranomi? ' 
Acc. - È vero: fui interrogata in proposito a Geno va, 

diedi le chiestemi spiegazioni, e clissi la verità. 
Preso - Noi non abbiamo assistito a vostri dibattimenti 

in Genova, e perciò abbisogniamo che ripetiate quelle 
spiegazioni. 

, Acc. - Come vuole che mi possa ricordare cii tutto? 
bel processo di Genova ho detto la verità: se il Giudice 
istruttore di Genova avesse creduto che" io conoscessi le 
p,ersone a cui alludevano quei nomi, oh! le qvrebbe fatte 
venire là come ne fece venire tante altre. 

Leggesi uno degli interrogatori scritti, a cui venne la 
Mazzoni s'ottoposta in Genova. 

, « Interrogata analogamente , risponde. 
lo venni a Genova ai primi di Maggio , i biglietti li 'éb­

"bi dal Ceneri nel modo da me indicato nel mio esame 
precedente. In quella circostanza io ebbi da lui circa ci n-

I quanta biglietti tra bianchi e gialli, e .mi disse che in se­
guito mi scriverebbe che ne dovessi fal'e. Ritornata in 
Bologna il sabato, almeno mi pare, ricevetli una lellera 
di detto Ceneri nella quale mi diceva che dovessi fare 
di quel denaro, cioè: 

».Che ne dassi venlidue bianchi e sette gialli a suo fra­
tello GaeLano ; Che ne dassi poi alla moglie di Giovan ni 

Catti ...... bianchi: Che ne dassi a certo Ghedini fN.icòla de­
tenut~ in Modena due bianchi. Che ne dassi unQ giallo a 
certo Pier Antonio di Bologna pure detenuto ; Che ne das­
si un altro giallo a certo Gruseppe Malaguli appellato 
zoppo perchè lo è) egli pure detenut.o il! Bologn~; Che 
dassi quaranta o quarantactnque marenghl a Rodzno che 
è fiacherista miserabile che ha tre figli. 

» Che dassi due biglietti biancbi pari a 50 marenghi 1 
alla vecchia Minarelli che è madre del detenuto. Che dassl 
cinque biglietti bianchi alla madre e fam,iglia del Ce,dl'one 
che è un impiegato. della strada. fer.rata, dI ~U~IlI : St~ tl ?on­
dannati con Celleno Che dassl cll1que biglIetti gialli ed 
altri cinque bianchi alla famiglia del, Sabat~in~ esso pure 
al tro dei detenuti col Ceneri. Che d3SSI un viglietto a cer: 
t.o Pissirino di Bologna (giallo ). Che dessi a certo Corti­
celi i un biglietto giallo, ma io non lo conoscea . Ch~ I?e 
ne tenessi io qual tra bianchi e che li tenessi pell e mie tn­
combenze. Che comperassi poi una ca tena d' oro per SU? 

conto e che la regalassi alla Elisa Gasparini. Devo dire Il 
vero che tntte queste commissioni non le. ho eseguile m~ 
solo portai al Gaetano Ceneri i ventidue biglIetti b~anchl 
dei quali però coll' assenza del Gaeta no , ne tenm ~n~ 
presso di me, e gii ene ?iedi a~co. se~te di -gi,alli: Ne dledl 
poi alla moglie del Caltl. Ne diedI ciOque gIalli a quello 
dello stallatico ~ Comperai la catenella per la Elisa Gaspa­
rini e gliela consegnai. 

» Quando ricevetti quella leLlera in cni dava tutte que­
ste incombenze io non sapeva ancora che il Ceneri fosse 
arrestato, ma lo seppi mi pare o nella stessa giornata o 
all ' indomani. Da ciò ne veline che io rimasi molto timida 
nell' andare a cercare tutte queste persone che sopra men­
zionài, clle non conosceva, e quindi trattenni tulto in me ciò 
che mi era rimasto dopo aver dato le somme predelle al 
Gaetano, alla Calli ed a ql1ello dello stall atico ma però os­
servai che io non aveva tutta questa . somma di cui il 
Ceneri mi ordinava il pagamento ed egli credeva certo di 
avermi consegnato maggiore somma di qu ella che- io ave­
va avuto, per cui io desidel'ava che si fosse meglio inteso 
su questa circostanza del Ceneri. ' 

.In seguito cominciarono a vemre lettere di nascosto a 
Pietro Ceneri- Osservo però che dopo aver dato i bi glietti 
al Ceneri Gaetano ed all a Catti ed alla Stall atico, locchè 
avvenne prima che sapessi dell' arresto del Pietro Ceneri, 
essendomi ancora rimasta una sommn dai dodici ai quin­
dici mil a franchI in vi glietli che come dissi avrei dovuto 
distribuire, io spaventata dal pericolo andai come diSsi a 
seppellire quei biglietti in quell a località già accen nata, ed 
in seguito andata ad ispezionare il luogo io più Qon riu­
scìi a rinveni re quei viglietti ' o perchè nell' ansiela non 
ritenni bene il luogo o perchè fui vista e furono rubate 
da chi mi vide. Fatto stà che quella somma che mi rima­
se mi è scomparsa in quel modo, meno che quel biglieLLo 
bianco che rimase presso di me e che non avea dato al 
Gaetano Ceneri, e tenni presso di me ancora i due gialli 
che dovevo dare ai detenuti Malaguli ed al Pini Antonio, 
che credendo dovessero presto uscire voleva averli in 
pronto per da rglieli. Questo è l'esito della somma conse­
gnatami dal Ceneri che non posso precisare quale fo sse ed 
accerto che non possiedo pìù un soldo avendo anche di­
sposto della somma rimastami dei due biglietU gialli e 
di un biglietto bianco come dirò in appresso. 

» Interrogata a proposito, risponde: 
Mi parlai in casa del detto Gaetano dove trovai la mo­

glie Rosa e le di ssi che aveva incarico da suo cognato di 
p3garle dette som me; capitò intanto il Gaetano marito 
della Rosa il quale intese' quanto io diceva alla moglie e 
vide la somma che io portavo e da me sovra nunziata, al 
Gaetano non piaceva di ricevere quella somma ma (o lo as· 
sicmai' che aveva avuto la somma da suo fratello Pietro 
e che eseguiva una sua incombenza ed alla fine la ritirò 
senza fare nessuna ricevuta. 

» Interrogata a proposito, risponge: 
lo mi portai in casa della Calli per:,chè la conosceva e 

trovatala sola gli consegnai i sei Biglietti bianchi dicendo­
gli che glieli mandava suo marito per quanto io gli aves. 
si avuti dal'Pietro Ceneri, ed essa li ricévette. 



» Interrogata a .proposilo, risponde: 
lo. dopo di avere eseguite varie incombenze :del Ceneri 

e di avere speso per ciò dei denari e di avergliene man­
dati, io in esecuzione dell' ordine avuto portai qui in Ge· 
nova tutto quello che ave.va ancora e consegnai il tutto al 
Lorenzani onde lo rimettesse al Ceneri. Ciò premesso io 
dichiaro che mio marito è affatto estraneo a tutte queste 
mie operazioni e soto lo indussi a venire in- Genova per­
chè.il. Ceneri Pietro a~eva scrilto di I~ascosto , che ip.i por­
tas~1 In Genova con mi? manto perche sapeva leggere e 
scrlVl~J'e e per questa circostanza lo indu ssi e pregai a ve­
nire con me, non voleva egli venire, e fù lo stesso suo pa-

. drone GaetLlno che lo indusse anche egli a venire contando 
cbe il Pietro desiderava che Yenis~e in f Genova perchè sa­
peva leggere e scrivere. Ignol'a che fo abbia nascosti o 
sepolti i viglielli. lo gli nascosi persino che io venissi ai 
primi di Maggio in Genova e gli diedi ad intendere che 
andé\vo a Mfldella da certe mie conoscenti. Per parte mia 
ho . delto che mio mar,ito ignora che io abbia dat~ la pre­
detta somma al Ceneri Gaetano e non so se detto Gaetano 
abbia manif~stato questo a detto mio marito. » 

. Acc: - lo anda,i 'a. Genova non al 10 di maggio come 
SI è letto, ma al 6 dI dello mese: se ho mancato fui tra­
scinata dalle sue belle parole e dajle S1te invenzio{li. 

Preso - Di chi? 
Ace. - Non so (fa un gesto col capo accennando al 

Ceneri). 
Preso - Siete stata indotta dall ' interesse, pare. 
Ace . . - . lo per interesse nçm ho agilo; ho agito per 

amore: I cInquanta marenghi che mi diede, glieli restituii. 
VI erano ancora altri che scrivevClno a Pietro Ceneri non 
vi e~a io ~oltanto: se avessi saputo che Pietro rubava', non 
avreI aden to alle sue domande, se non mi dava tuLLa la 
mia parte; cosa che non fece: no n avrei venduto il mio o­
nore per sì poco. Sono sempl'e perseguitata colla condan­
na vecchia. lo fui condan na ta e basta : mi pare che debba 
bastare. La Mazzoni è abbastanza conosciuta per tutta Bò. 
lagna e la lVIuzzoni sino a vent' olto anni di sua · etil ten­
ne sempre una buona con{jolta. Non voglio più essere in­
terroga ta sulla causa di G~nova . (Piange). 

Si prossegue la lettura dell' interrogatorio. 

« IntelTogata a proposito risponde: . 
lo sono pronta di affermare sia in faccia ai coniugi 

Ceneri m;} prego di ri ~pa rmi armi questo confronto e san 
persuasa che essi diranno la verità e non vorranno ne­
gare la cosa avvennuta e non li credo capaci di ciò fare. 

» Interroga ta risponde: 
Nossignore non vidi il Catti ma 'solo il Ceneri e non 

mi ricordo che mi abhia neanco il Pietro Ceneri parlato 
del Catti in questa circostanza. 

» Interrogata a proposito risponde: . 
lo non conosco quelle due persone che vidi in casa 

col Ceneri. 
» Interrogata a proposito .risponde : 

I Il Ceneri mi disse solo che qnella somma m'affidava 
a me che me ne facevçl depositaria conoscendo la fidatezza 
e s.e mi avesse detto tutte le distribuzioni che poi mi 
serl s~e, ,non ~e ne sarei voluta impacciare , tanto pia che 
molti di questi non li conosceva come ho detto nemmeoo. 

» Interrogata risponde: 
Il Ceneri mi parlava sempre delle bellezze delle sue a­

manti Ninni ed Elisa ed io lo compativa ed il inacrgior 
tempo lo impiegò in que' discorsi. " 

» IntelTogata ri sponde: 
lo non potrei dire ciò poteva essere anco una locanda 

ma io non vidi iscrizioni, la porta che mi apri il Ceneri 
- melleva nella sala. 

» Interrogata se conosce· un certo' Vincenzo Salmuzzi? 
risponde: ' 

Intesi a nominare questo individuo presso cui mi ram­
mento il Lorenzani che il Ceneri gli avea lasciato un suo 
baule e vi andai in compagnia del Lorenzani e parlammo 
colla moglie dello stesso, la qual r ci rispose che non sa­
peva nulla e che il marito suo era assente. 

) Interrogata se creda realmente sia Canevazzi presso 
cui si fermò in Modena? risponde: 

lo non lo posso assicurare, so che quesLi è conosciuto 
e che è benestante in quella città. ' 

» Interrogata risponde: 'I 

Quella somma ebbi incombenza di d\stribui rla agli ìh­
divid~i suddetti per fare del bene ·ai medesimi e per comi­
serazlOne. 

» Interrogata a proposito risponde : 
Mi disse che i denari erano denari della guerra di Ga­

ribaldi ma non mi specificò niente di più. » 

Ace. - Quando veniva il giudice da Genova a interro­
gar'mI, voleva sempre che gli avessi detto, per forza~ tutto 
quello che valeva lui. Quel signore faceva delle aggiunte 
per' esempio le parole {iaccherista mise.rabili. " , 

Preso - Come poteva il giudicè inventarsi fiaccherista 
miserabile se voi non glielo aveste detto~ .' 
. Ace. '- Dissi al mio esame precisamente quell.o clre si _ 

conteneva nella lettera, e con , Lorenzani di,ssì la stessa 
cosa. ' I 

Preso - Voi dunque dicevate la verità? ' , 
Ace. - ' Sissignore; ma non dissifiaccherista misert!bile, 

no, no, non è vero. Quel signor giudice istruttore aggiun-
geva .. lasciamola là. I " " 

Preso - In casa vostra non fu mai arrestato alcuno? 
Ace. - Nossignore~ , 
Preso - In una festa di ballo data in casa vostra~ ' 
Ace. - Non so niente. . 
Preso - Sembra che siano stati arrestati que:H del 

furto Padovani? ' 
, Ace. - Sarà stata un' altra casa; ma la mia no. 

Preso - Sapete che vicino alla v'ostra abitazione vi sia 
~l,a to una festa dI ballo? , 

Ace. - Chi vuole mai che si ricordi: io non so niente, 
non mi curava che della mia famiglia. ' 

Preso - Quando siete andata col marito a Genova chi 
scrisse la lettera al Lorenzani? 

Ace. - Sono stata io che indussi mio marito a scrive· 
re la le,y,era, e se esso la scrisse, egli è perchè mi voleva 
troppo bene. lo ho la colpa di questo. 

Pr~s. - Non riceveste da Pietro Ceneri <ùtra somma? 
Ace. - Nossignore. 
Preso ~ ' Veniva Pietro Ceneri a casa vostra? 
Acc. - Nossignore, Pinela non veniva mai; io non era 

in istrelta relazione con lui. , 
Preso - Se non foste stata in intima relazione non vi 

sareste recata subito a Genova quando vi chiamò. ; 
Ace. - Doveva toccare a me' la disgrazia: ho la sfor-

_ t~na di po~s~dere up cu?re troppo tenero! In quella ma­
mera caddi nel laccIO. DIO quando vuoi castigare non gli 
mancano i mezzi ed io non sapeva quando andai a Genova 
che quel denaro fosse stato rubato. . 

Preso - Se non lo sapevate la prima volta che anda­
ste a Genova, non lo ignoravate la seoonda. 

Ace. -- La seconda volta andai in Genova perchè era 
in ballo e bisognava ballare. 

Preso - Vi facevate scl'i vere solto un altro nome~ 
Ace. - ,Quella era una scuoletta del Lorenzani. 
Pr:es• :- Vi ricorda.te che cosa rispondeste quaudo le 

guardie VI fermarono 111 Genova chiedendovi il ,vostro no. 
me e donde venivate~ , 

Ace. - Sissignore. 
Preso - Non esclamaste. Oh Dio! son perduta. 
~cc' . - qh l. non. av~va. poi tanta paura: queste sono ' 

b.ugle dI quel signori. SI dICe anche che io vestiva signo­
rIlmente: aveva una sottana, da dieci soldi al braècio e 
portava in testa un fazzoletto. (' 
, .Pres. - Dunque sostenete che quando riceveste i d~­
narI dal Ceneri, non, sapevate che erano di furtiva prove-
nienza? . 

Ace. - Sissignore, se avessi saputo che eili si sareb­
be approfìttat9 del,la mia buona fede per rovinarmi, oh l 
certamente non avrei toccato un soldo. 

Preso - Da chi faceste scrivere le lettere çoHe r quali 
davate conto a Ceneri del denaro? 

/ 

-



Acc: - L~ scrisse Lorenzani. Esso venne un giorno a 
casa mIa· e mI fece credere che Jlirula diffidaTa di me e 
dubitava che io avessi distribuito il denaro: m' indusse ~fl' 
che co~ un bacino a far SCl'iVel;e la lettera dimostrando al 
Pirltla che la 'distribuzione fu faLLa realmente. 
I ~ , 

Preso - (A Paggi) State attento Paggi, faccio leg~ere 
vostri esami fatti in Acqui. . 

J 

(Il segretario legge: ) 

l , Interrogato analogamente risponde: 
,L'otto agosto nel 1860 part.ii da Bologna nella qualità 

dI luogotenente colla spedizione di Bertani, andai a Genova 
e dopo pochi , giorm m'imbarcai in un cogli altri soldati 
s,Q,1 ,golfo. degli ara'~ci qu.in~i ci recammQ a Palermo, po­
sCia a ~h!azzo, IQdI\ a:, Ml'lss)na e passammo dipoi lo stretto 
'e dopo di aver percQ/'se le Calabrie ci siamo f'ecati a Na-

_ poli, ed in qu.ella spedizi~ne ho continuato tutta la campa· 
gna essendo rImasto a CaIazzo e condotto a Gaeta ove vi 
rimasi pel' cinquantadue giorni e fui rimesso in libertà 
mediante un ' cambio. ' 

» Cattabene dapprim\l fu mio maggiore e quindi mio 
colonnello, egli mi portava affezione e mi considerava co­
me .suo compagnQ di guerra, era quasi sempre al,suo fian ­
co, ,!ace,:o . il servizio del battaglione ed eseguiva tutti i 
SU?I .0rd10l ~vendo fatto persino prigioniero il vescovo di 
C~lazzo: Egli è appunLo per i prestaLi ' servigi qhe mi ama· 
va e stimava. 

» Ricordo che il Cattabene. sul finire dell'estate o dell'au. 
tunno del ,1861 fu di passaggio a Bolo rrna diretto a Sini~ 
gallia sua patria. ma non ricordo di av:rlo veduto nei mesi 

\ di gennaio, febbr~io o: marzo ultimi, che anzi merr lio ri­
flettendo posso conscienziosamj}nte dire che a m-e n"on con­
.s ~a che il Cattab.ene in questi tre mesi sia stato in Bolo· 
g~a, ~o~ so poi se vi sia stato i~ apl'ile perchè nei pri mi 
gIO.rOl di q,uesto mese flll posto IO arresto. Non mi consta 
quali relazioni , avesse il Cattabene i n Bologna, suppongo 
però 'ch~ potesse, avere qualche r:elazio ne con Aglebert e 
Stanz3m membrI del cessato ComItato di Provvedimento i 
q~ali prestavano mano al CaLtabene ad organizzare il batta­
gl~one,. m.~ questa non è .che una mi~ supposizione; io poi 
glI SCrISSI qualohe yolta per avere dI sue notizie e per sa· 
pere se si trovava "in Icampagll~ . 

» Conosco. di vista il Pietro Ceneri, ma non so se il me­
desimo 'f(j)sse in relazione ' col Cattabene , io poi col . detto 

• Ceneri no.n ho veruna. relazione nè interesse. 
» In quest' a nno andai due altre volte a Genova siccome 

'appartenente al· comitato di ' ProvveelilPento e coUa inten­
zione di poter far parte di qualche spedizione onde libe': 
rare l' Halia dallo straniero., e !!li trovai presente l' ultim'a 
v~lta ch~ v', and,ai a!", aeluna ~za del 15 Marzo presieduta 
dal generale Ganbaldl , ov~ IO , rappresentava il Comitato 
di BOI,ogn,a. Ogni qual volta fui .in Genova , presi sempre 

i stanza ' aH albergo ldella. Croce di Malta , e sICcome io no.n 
rammento. le epoche precise in cui andai in detta città ed 
il te~po di IDia ferm~t~ così : q~teste drcostanze_ si potran· 
110 r,l,levare con preCISIOne dal r egIstri di quel\' albergo. 
Sen~1l a parlare del ,fur~o a ,danno ,del Marchese Pepoli, 
leSSI questo fatto SUI , gIOrnalI ma lO inon rammento se 
quando si perpetrava quel fatto io fossi in Bologna od 
altrove. . -
. »10 fui a,rres:tato in Bolo.g,n~ il t(e'Aprile ultimo sotto 

l'imputazipn,e d'essermi assocjato con persone iospette e 
di mal affare ma io so. di essere iOllOcen'te di aver avuto 

. sempre a guida delle' mie azioni, l'onore, qui n,di questa ' 
non 'può es~ere che una insinuazipne di qualche persona 
nemica ed IQtanto debbo consumare ingiustamente i miei 

- g~o~ni nell' oziQ ' e qU,el che. più importa in una casa di pu-
. nUlOne nel 'rammanco. dI vedere compI'omessa la mia 
o.no.ratezza. 
.. t; . . ~ . 

Anno. 186~, 6 Agj)~to.. in Acqui. 

. Datagli lettura del di lui interrogatorio. sotto la data 
del percorso. Luglio , ed interrogato se lo riconosce, 

Risponde : - Riconosco e confermo il letto mi interroga­
tOriO e solo devo fare le seguenti variazioni e cioè: 

» Che il Ce~e I'i Piet:o lo c,o~osco di. vista per averlo -più 
volte ,v.e~uto m luoghi pubblICI come sarebbe caffè, o.sterie 
e SImilI m 'Bologna e per aver qualche volta mangiato e 
bevuto, alla stessa ' tavola, del resto non ebbi m.ai con lui 
alcun mteresse e tanto mer.o stretta amicizia. 

» Ch~ q~:ll1l1o a~dai , a Genova all' adunanza presietluta 
da Garibaldi, non SI fu Il 15 Marzo come ebbi a dire nel 
primo mio int.errogatorio , ma sibbene il nove dello stes­
so mese ed in questa circostanza mi- fel'mai in detta 
ciCtà per una settimana circa e se non erro si fu il 15 di 
detto ~ese c~e io part~i per Dol?gna per rendere conto 
al comitato di Pl'ovvedlmento dell esito dell'adunanza sud­
detta, e per pac!ficare i consigli eri della società operaja di -
Bologna, fra CUI erano nate scissul'e, come mi notificò- un 
mio amico di Bologna con sua lettera che credo fosse 
certo Domenico Sangiorgi , ma non giunSi a tempo di 
mandaTe ad effetto il m,io divisamento.. perchè quando 
a:n~a l a Bologna la maggIOr parte dei consiglieri avevano 
di già data la loro dimissione per cui ciò veel endo alla 
preseifla del ' assemblea mi son dimesso anco r io. ' 

» Dopo questa mia gita a Genova, ritornai subito a. Bo­
logn~ e'~ il , 25 Marzo suddetto feci - ritorno a Bologòa per 
n,lUOI rml di denaro, per prendervi ia mia sciabOla di uffi­
Ciale e per,.sistemat:e a lcun~ ~ici ?:ff~ i'i , e ritorIlai posci'a 
a Gen.ova l lUdomarn, ela CUI l'Ipartu il 29 alle ore 4 pomo 
col . colonello Cattabene, e ci portammo in ~i ~cenza ove 
arl'lyammo la stessa sera '6essendo stato chiaméliQ ' da Gari, 
baleh che abbisognava di 'confabulare con lui. A P.iacenza 
'non trovammo il generale , ma egli giunse l'indom'ani cir­
ca alte ore 9 ,ant., : dopo aver parlato con lui e col geo 
nerale Turr l'l tornal a Bologna lasciando Cattabene a Pia­
cenza . che .parU col convoglio del mezzogiorno per Genova 
colla mtell1genza che nolt ' in allora ventura settimana io l'a­
v~el raggiunto a G~j1ov a, e Garibaldi proseguì il suo viag­
g~o per P~rma e SI fu in Piacenza, che io mi determinai 
_di recarIllI a B?logna . onde abbracciare la mia famiglia, 
pe~~hè fra poCI!1 glOrOl doveva partire per una spedizione 
militare onde liberare l'Italia dallo straniero ed invece il 
3 Aprile ~lte 3 ·P?m. e mentre intendevo di partire per 
Genova fUI con n:tIa sorpresa posto in arresto .• _ 

, » 9~es t.e cO,se IO l~ d~co per dar conto dirne stesso e 
d~ miei VIaggi a,lIa . g)Ustlzla, .onde possa megHo aprezzare 
I~ ,cose, ,ma ,~e Il governo mI chiamasse per avventura per 
!]uesta Sp~dlzIOne e d~H e ,~ersOfle che la prepararoho, io 
~nt~ndo di mantenere Il pm scrupoloso silenzio mentre era 
IOLllI.amente -persuailo che ciò si fa ceva coll'adesione e col 
cons~nso del governo e non volendo d'altrònde far la par­
te di delatore, e se in questo vi può essere del male son 
pronto a sopportarne le conseguenze. 

»Nel Lempo che stetti in Genova fui ben sovente in com­
pagnia del Cattabenll perchè' eravamo vicÌl~ i di stanza nello 
stess?atl?ergo della Croce di Malta ~ qui mi cadde in ac­
concl~ di osservare, ora ~e meglio ricordo, che quantun~ 
q~e SI compassass~ro i ,regi,stri di questo al bergo , come 
prIma avevo asserito, rIUSCirebbe tuttavia difficile il rico­
noscere le epoche precise delle mie gite e partenzedaGe­
nova perchè tenevo la camera 'per conto mio e quindi l'al· 
be~gatore non poteva conoscere e sapere quanq' io di coli 
mI assentava e quando vi faceva ritorno osservando che 

' in qu~~l' allJocgo oltre ai varii altri oggetli lasciai pure la 
m\3 SCIabola che credo possa essere stata ritirata dal Cat­
tabene. 

»Ad eccezione del Ceneri Pietro non conosco i 'nomina­
timi Minarelli Giuseppe, Catti Giovanni Nanni Ermeneaildd 
Sabattini Agostino e Nobili Enrico, Qu'ind'i non 'so se i me: 
desi mi conoscono od abbifmo mai conosciuto il CaLtabene 
e suppongo ' eziandio che neanco il Ceneri Pietro ' avesse 
conoscenza de~ Gattabene . 

(Continua)-

Bologna - Tipi Fava e Garagnani. 
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